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PREMESSA  
Con delibera della Giunta Regionale n. 181 del 20/04/2023, la Regione Calabria ha adottato 
l’Aggiornamento del Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti – Sezione Rifiuti Urbani (di seguito il 
“Piano”).  

Con avviso pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente in data 26.4.2023 è stato comunicato che ai fini 
della procedura di VAS “chiunque, entro il termine di 45 giorni, dalla data di pubblicazione del presente 
avviso sul sito sopra indicati, può presentare le proprie osservazioni al Rapporto Ambientale, nonché 
fornire nuovi elementi conoscitivi e valutativi”.  

Pertanto, con riferimento al Piano adottato A2A Ambiente S.p.a., anche per conto della sua controllata 
TecnoA S.r.l., presenta le seguenti osservazioni e si rende disponibile per eventuali chiarimenti e/o 
approfondimenti. 

 

 



  

 

3 

 

1 OSSERVAZIONI  
Secondo quanto riportato nel Piano, Regione Calabria, per superare le criticità di cui soffre il ciclo 
regionale dei rifiuti, intende favorire lo sviluppo di impianti di trattamento dei rifiuti di iniziativa 
pubblica. 

Ai fini dello stesso obiettivo, riterremmo opportuno promuovere anche l’insediamento di impianti 
ad iniziativa privata. La realizzazione di tali impianti in parallelo alla realizzazione di impianti di 
iniziativa pubblica infatti favorirebbe la concorrenza consentendo di disporre di più impianti di 
trattamento rifiuti. 

Il servizio pubblico di gestione dei rifiuti urbani, articolato nelle fasi della raccolta, trasporto e 
trattamento è stato svolto, storicamente in privativa comunale. L’attuale disposto dell’art. 198, 
comma 1, del D.lgs. 152/2006 sancisce però il superamento della privativa comunale, per la sola 
fase del recupero, con conseguente restituzione al libero mercato della relativa attività. È quindi 
ammessa la possibilità che un soggetto privato possa richiedere e, sussistendone i presupposti 
ambientali e tecnici, ottenere il rilascio di un titolo abilitativo per realizzare ed esercire un impianto 
per il riutilizzo/riciclo/recupero dei rifiuti urbani e speciali. 

Tale possibilità non pregiudicherebbe né comprometterebbe le prerogative attribuite alla 
pianificazione d’ambito. Le norme in materia di programmazione, infatti, non impongono all’Ente di 
governo dell’ambito territoriale di realizzare gli impianti, anche mediante ricorso a procedure ad 
evidenza pubblica, né la programmazione può avere l’effetto concreto di precludere la realizzazione 
di iniziativa privata. 

In merito al Piano adottato, si riportano le seguenti osservazioni puntuali: 

CALCOLO DEL FABBISOGNO 

Nella valutazione dei fabbisogni residui per singola area omogenea della Regione (Nord, Centro, 
Sud), il Piano prende in considerazione solo l’impiantistica di iniziativa pubblica attualmente 
esistente, riterremmo opportuno tenere in considerazione anche gli impianti privati attualmente 
esistenti che parimenti potrebbero contribuire a colmare il fabbisogno individuato.  

La linea ReMAT, così come rappresentata nello schema di flusso del sistema al 2030 (pag.255), ha 
un’efficienza di recupero di materia (riciclaggio/EoW) di circa l’85 %. A nostro avviso potrebbe essere 
utile dettagliare le percentuali di recupero dei vari flussi in quanto, ad esempio, dai dati COREPLA 
2021 la % degli imballaggi recuperati è stata del 61,2% rispetto al totale raccolto. Pertanto, si ritiene 
che potrebbero essere stati sottostimati gli scarti di lavorazione.  

Per tutto quanto sopra, la scrivente ritiene pertanto necessario che sia salvaguardata la possibilità 
di presentare proposte di sviluppo di impiantistica privata, in quanto utili a garantire la chiusura del 
ciclo dei rifiuti e favorire la flessibilità del sistema. 

CRITERI LOCALIZZATIVI 

Il Piano adottato costituisce esplicitamente aggiornamento degli “elaborati del Piano Regionale di 
Gestione dei rifiuti (PRGR) del 2016 denominati Parte I – Quadro Conoscitivo e Parte II – La nuova 
Pianificazione, che riguardano la gestione dei rifiuti urbani”.  



  

 

4 

 

Il Piano adottato, pur riferendosi esclusivamente ai rifiuti urbani, prevede che i Criteri Localizzativi si 
applichino anche agli impianti che trattano i rifiuti speciali. Ciò, a nostro avviso, potrebbe ingenerare 
una possibile confusione tra gli operatori del settore.   

Il Piano adottato prevede criteri localizzativi più restrittivi per gli impianti ad iniziativa privata rispetto 
a quelli previsti per gli impianti di iniziativa pubblica. Tale differenza avviene nonostante entrambi i 
tipi di impianto (di iniziativa pubblica e di iniziativa privata) siano considerati dalle leggi vigenti 
impianti di interesse pubblico e pubblica utilità. Tale differenziazione ha come effetto di rendere più 
difficoltosa (se non impossibile) la realizzazione di impianti privati nelle medesime aree in cui un 
impianto anche tecnicamente identico, ma di iniziativa pubblica, potrebbe essere autorizzato e 
realizzato; ciò parrebbe in contrasto con il principio di libera iniziativa economica dei privati.  

La disparità dei criteri localizzativi potrebbe incidere, peraltro, anche sugli impianti privati già 
esistenti che ricadono in aree su cui il nuovo piano ha previsto un criterio negativo escludente con 
conseguente impossibilità di ottenere rinnovi/riesami delle loro autorizzazioni e/o modifiche che 
rientrino nell’ambito di applicazione dei criteri localizzativi. Ciò, infatti, non solo limita lo sviluppo 
degli impianti esistenti, in ottica di miglioramento continuo, ma potrebbe addirittura 
compromettere l’attuale gestione degli impianti che operano in funzione di autorizzazioni rilasciate 
ai sensi delle norme allora vigenti e dei criteri relativi al vecchio piano.  

Inoltre, ciò si porrebbe in contrasto, non solo con il principio di tutela delle preesistenze che permea 
ogni atto pianificatorio, ma si porrebbe anche non in linea con il principio della minimizzazione del 
consumo di suolo precludendo la possibilità di sviluppare aree già industrializzate.  

In particolare, rispetto ai nuovi criteri localizzativi introdotti o modificati si segnala quanto segue: 

 Fiumi Torrenti e Corsi d’Acqua: fascia di tutela di 150 m dalla sponda: escludente per 
interventi a iniziativa economica privata, penalizzante per interventi a iniziativa economica 
pubblica.  

Come anticipato, si ritiene contrario al principio di libera iniziativa economica dei privati 
proporre una distinzione tra due impianti solo sulla base della natura del soggetto 
proponente. Inoltre, si osserva che assoggettare l’ottenimento di un’ulteriore autorizzazione, 
ovvero l’Autorizzazione Paesaggistica ai sensi dell’art. 146 - D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, 
sia sufficiente per garantire un’adeguata analisi dei potenziali impatti, anche visivi, di un 
nuovo impianto/sua modifica sostanziale.  

A mero titolo di esempio, segnaliamo che in altre Regioni il criterio della presenza di un 
fiume a 150 mt è un criterio, non escludente, bensì penalizzante (al più subordinato 
all’ottenimento di Autorizzazione Paesaggistica): ad esempio in Abruzzo, in Umbria, in 
Emilia-Romagna, in Lazio o in Lombardia (per tutti i fiumi ad eccezione del Po, vista la sua 
rilevanza paesaggistica).  

Si chiede pertanto di prevedere tale criterio localizzativo come penalizzante per tutte le 
iniziative a prescindere che siano pubbliche o private. 

 

 Distanza da mantenere nei confronti di case sparse: escludente sino a 100 metri per la 
tipologia impiantistica D2:D9 ed E e fino a 500 m per la tipologia impiantistica A, B, C e D1, 
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penalizzante sino ai 500 metri per la tipologia impiantistica D2:D9 ed E e sino ai 1.000 metri 
per la tipologia impiantistica A, B, C e D1.   

Questo criterio diventa di difficile applicazione, in quanto la presenza anche solo di una 
singola casa in un’area disabitata potrebbe rendere impossibile la realizzazione di un 
impianto in una localizzazione magari idonea per altri aspetti. Inoltre sono presenti spesso 
case sparse anche nell’intorno di aree industriali per le quali l’uso verrebbe quindi limitato. 

Si ritiene più corretto che la presenza di case sparse sia un elemento di attenzione sul quale 
fare eventuali approfondimenti sui potenziali impatti, ma che non venga considerato quale 
criterio escludente a priori, così come avviene ad esempio in Regione Lombardia, Abruzzo, 
Lazio, Umbria. 

Si chiede pertanto di considerare la presenza di case sparse come criterio penalizzante anche 
a distanze inferiori a 500 m.  

 

 Aree di pertinenza dei corpi idrici (d.lgs.152/06, Piano di Tutela delle Acque) – canali artificiali 
demaniali: criterio escludente per tutte le tipologie impiantistiche 

Si chiede di modificarlo come criterio penalizzante, previa acquisizione di Nulla 
Osta/Concessione al Demanio. A nostro avviso riteniamo che se l’autorità competente per la 
tutela del bene dia un parere positivo, tale criterio possa ritenersi superato.  



Viale delle Milizie, 1 - 00192 Roma, tel. 0639733855 - fax 0639731845 - e-mail: raggioverdenazionale@gmail.com 

 

 

         Spett.le 
         Regione Calabria  
 
 
Oggetto: osservazioni in merito all’aggiornamento del Piano Regionale di 
Gestione dei Rifiuti – Sezione Rifiuti Urbani” della Regione Calabria adottato 
dalla G.R. con delibera n. 181 del 20/04/2023 
 
La Associazione Raggio Verde ha come scopo la tutela ambientale, come da statuto 
allegato, e chiede di partecipare al procedimento. 
 
La Associazione Raggio Verde esprime parere negativo sul Piano Rifiuti osservando 
che benché nelle premesse enunci la volontà di perseguire i principi dell’economia 
circolare, di fatto, continua a porre al centro della propria programmazione 
l’inceneritore di Gioia Tauro, che “in continuità con la scelta già operata nel Piano del 
2016, è chiamato a svolgere un ruolo centrale per chiudere il ciclo di gestione dei rifiuti 
urbani”. 
 
Nel richiamare l’importanza strategica dell’inceneritore, la programmazione 
regionale, viola il principio della gerarchia dei rifiuti ed in definitiva i criteri di 
priorità delle azioni previste dalla Direttiva 2008/98/CE. 
 
Né il ricorso all’incenerimento è ostacolato dalla programmazione regionale con 
misure che abbiano la certezza di ridurre a monte i rifiuti, tant’è che il piano omette 
qualunque simulazione e/o verifica per attestare che le misure di prevenzione ivi 
previste abbiano efficacia concreta, con conseguente difetto di istruttoria. 

 
Per eventuali comunicazioni, potrà essere utilizzata la pec: 
associazioneraggioverde@legalmail.it 
 

Raggio Verde 
    

 

Regione Calabria
Aoo REGCAL
Prot. N. 197413 del 03/05/2023


